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CasoSofiri 

Polemica 
trailPm 
eradicali 
• i M1UNQ. Mentre parec
chi curiosi si aggiravano ieri 
Intorno alla cascina Rolanda 
di Vicolungo, nel Novarese, 
dove, secondo il pentito Leo
nardo Marino, si esercitarono 
gli uccisori di Calabresi, dal 
palino di giustizia di Milano 
tono partite alcune bordate 
contro gli esponenti politici 
che l'altro Ieri hanno incontra
lo Solri, Pietrostefanie Bom
pressi tn altrettante carceri. Il 
motivo? Il, pubblico ministero 
Ferdinando Pomarìcì non ha 
condiviso 11 modo in cui depu
tati e consiglieri regionali radi
cali, demoproletari e verdi 
hanno esercitato il loro diritto 
ad Incontrare I detenuti. Così 
ieri mattina Pomancl ha scrit
to una lettera al giudice istrut
tore Antonio Lombardi per
che inviti i direttori degli istitu
ti qTpeiWdl Milano, Bergamo 
e Como a tar rispettare I rego
lamenti, Secondo II pm i 
membri del Parlamento e del 
consiglio regionale possono 
Mirare In carcere solo per 
controllare le condizioni di vi
ta del detenuti. Non possono 
Invece lare domande di altro 
gènere. 

La reazione del magistrato 
appare la risposta indiretta air 
le accuse rivolle al pm e al 
giudice istruttore da alcuni 
parlamentari, in testa II sena
tore Marco Boato, ex dirigen
te di Lotta continua, il quale 
ha rinfacciato loro di violare il 
segreto istruttorio. EI politici 
recatisi nelle tre carceri - dai 
radicali Aglletta, Negri e Cor-
leone al demoproletario Ci
prigni - hanno cileno più di 
un appiglio alle rimostranze di 
Pomericl. L'onorevole Luigi 
Clprianl, per esemplo, ha rile-
rllo due Irasi assai polemiche 
di Ovidio Bompressi, detenu
to «San Vittore e presunto Mi
to di Calabresi: «La vicenda in 
cui sono stato coinvolto e un 
tentativo per chiudere i conti 
con II Sessantotto! e, ancora, 
«Marina potrebbe essere ri
cattilo dal carabinieri'. 
.; intanto il settimanale Pano-
(amo ha anticipato alcuni 
stralci del documento scritto 
^Adriano Solri, che pubbli-
|U integralmente. .Le pagine 
i r a n n o affatto ,IaMaaW°-
Mm- scrive renairig%5f di 
Le-JC neanche un memoriale, 
Bmirsempllcl appunti.. Solri 
riferisce della grave situazione 
«feriomica e personale In cui 
Viveva Marino, del loro incon
tri, del prestiti, di presunti ve
lali ricatti, delle -alluvioni di 
ratiere» che la moglie di Mari
no, Antonia Blstolfl, gli scrisse 
per anni. 

Nel IraUempo la capolino 
Un'altra indiscrezione: i magi
strali avrebbero a disposizio
ne un documento datalo 1972 
che confermerebbe l'esisten
t i del braccio illegale di Le. 

f L'attenzione e ora rivolta a 
dopodomani, quando II giudi
c i Lombardi depositerà le ri
sposte alle Istanze di scarcera-
sione per Solri, Pietrostelanl e 
Bompressi, Forse si conosce
ranno prove accusatorie tino 
ad Oggi custodite gelosamen
te dagli Inquirenti. • MB. 

Il dramma di Giulio De Angelis 

La orrenda mutilazione 
con un coltellaccio 
La conferma dei medici legali 

Disperato messaggio ai parenti 

«Pagate subito o mi uccidono» 
Nuovi contatti con i banditi? 
Stessa banda del sequestro Marzotto 

Ubriacato, poi via l'orecchio 
L'angosciosa attèsa dei famigliari di Giulio De An
gelis continua. Dopo l'invio da parte dei sequestra
tori di un pezzo d'orecchio del rapito, la notte 
scorsa si sarebbe svolto un incontro tra emissari 
della famiglia e rapitori. Scenario, le aspre monta
gne del Nuorese. Emergono, intanto, nuovi parti
colari sul ritrovamento del messaggio dei rapitori. 
La lettera è stata recapitata diversi giorni fa. 

GIUSEPPI CENTO!» 

H I PORTO CERVO. Prima gli 
hanno fatto bere diversi bic
chieri di lil'e'lerm, la grappa 
suda, poi, dopo averlo immo
bilizzato, gli hanno reciso, al
l'improvviso, la parte superio
re del padiglione dell orec
chio destro. Per bisturi, pro
babilmente, hanno usato un 
coltellaccio, La ferite, poi, e 
stata disinfettata con lo stesso 
liquore servito ad addormen
tare l'ostaggio. In questa ma
niera, barbara e violenta, e 
stato recitato l'ultimo, In ordi
ne di tempo, atto del seque
stro di Giulio De Angelis. Lo 
ha confermato il direttore 
dell'Istituto di medicina legale 
di Cagliari prof. Sergio Mon-

taldo. 
La lettera, che conteneva 

un disperato messagio del ra
pito (.Pagate subito, altrimen
ti mi uccideranno»), è stata re
capitata, senza affrancatura, 
attutitelo postale di Slniscola, 
località turistica tra Olbia e 
Nuoro, L'intestazione era la 
seguente: «Ai famigliari del se
questrato De Angelis Giulk». 
Secondo Indiscrezioni, il gior
no della consegna è il I* ago
sto. Per tutto questo tempo, 
dunque, l'esistenza del dram
matico messaggio è rimasta 
segreta. Ma la lettera contene
va anche un altra paRicolare 
importante: un accenno dei 
banditi ad altre e successive 

Il costruttore romano uuno ut NIOCIH 

azioni nella zona, contro 
•obiettivi» conosciuti. E la 
conferma che, forse, la banda 
che ha sequestrato Giuliano 
De Angelis e la stessa che ha 
tentato di rapire la contessa 
Marzotto. ' 

Sugli ultimi contatti tra fa
miglia e banditi non si sa mol
to, rare che nei giorni scorsi 
vi sia stato un incontro dram

matico, in cui gli emissari sa
rebbero stati minacciati per 
non avere eseguito con la do
vuta precisione le indicazioni 
dei sequestratori. Per tutta la 
giornata di ieri, i Agli del co
struttore romano sono rimasti 
nella loro villa di Piccolo Ra
mazzino, aspettando ulteriori 
notizie da Nuoro. Non rila-

——--——— Negli ospedali semivuoti niente ecocardiografia 

A Roma non curano la neonata 
Trasferita a Milano col jet 
Per Silvard A„ una bambina armena nata con una 
grave malformazione al cuore al Policlinico Umberto 
I di Roma nove giorni fa, non è stato possibile trovare 
in tutta la capitale un ospedale dove sottoporla ad 
un'ecocardiografia. La piccola, figlia di una coppia di 
armeni in procinto di emigrare negli Stati uniti, è 
stata trasportata con un aereo al Niguarda di Milano. 
Nei prossimi giorni si deciderà se operarla o meno. 

V' . MAMMA MAtTftOLUCA 

ROMA. A soli nove giorni analisi. 
Silvard A., una bambina arme
na nata a Roma il 5 agosto, ha 
già alle spalle una storia trava
gliata. Ha avuto, infatti, la sfor
nita di nascere con una grave 
malformazione cardiaca In 
piena estate, quando tutti par
tono per le vacanze, medici 
compresi. In tutta la capitale 
non e stalo possibile trovare 
un ospedale dove sottoporla 
agli esami necessari per stabi
lire la terapia da seguire, co
me ha denunciato II Movi
mento federativo democrati
co due giorni fa. Nella città 
etema non c'è posto per i 
neonati malati, mancano posti 
letto e molti reparti sono chiu
si. Cosi Silvard e stata trasferi
ta al Niguarda di Milano, dove 
le hanno già fatto le prime 

La bambina e nata al Poli
clinico Umberto I, presentan
do da subito I sintomi di un'in
sufficienza cardiaca. In ospe
dale, perà, non hanno potuto 
farle un'ecocardiografia per 
accertare la gravità della situa
zione. Manca, Infatti, un re
parto di cardiochirurgia neo
natale. 1 medici si sono rivolti 
allora ad altri centri, dotati di 
reparti cardiologici specializ
zati per i neonati ed in partico
lare al San Camillo e al Bam-
bin Gesù. Qui, pero, non c'e
rano posti disponibili. Unica 
alternativa ricorrere all'ospe
dale Niguarda di Milano, dove 
la piccola è stata trasportata In 
aereo, accompagnata da un 
medico, che aveva l'autorizza
zione del padre per poterla 

eventualmente operare al 
cuore. 

Silvard, per ti momento, 
non corre seri pericoli, I medi
ci milanesi sono riusciti a farle 
finalmente l'ecocardiografia, 
con la quale hanno accertato 
una malformazione cardiaca 
complessa. Questo vuol dire 
che la bimba dovrà certamen
te essere sottoposta ad un in
tervento, ma non e detto che 
sarà necessario farlo subito. 
Bisognerà aspettare martedì 
per stabilire, attraverso un ca
teterismo cardiaco, se II san
gue che arriva al polmoni del
la bambina è sufficiente o me
no. Se l'esito sarà positivo, Sil
vard potrà aspettare tranquil
lamente 4 o S anni prima di 
affrontare l'intervento definiti
vo, Altrimenti si dovrà fare 
una prima operazione per te
nerla In vita fino a quando sa
rà grande abbastanza per po
ter essere operata in modo ri
solutivo. 

Il primario del reparto di 
chirurgia pediatrica del Ni-

rirda, prof. Gabriele Vignati, 
cautamente ottimista. La 

piccola potrebbe anche non 
aver bisogno di un intervento, 
ma la prospettiva di un viaggio 
In aereo negli Stati uniti, dove 

i genitori sono in procinto di 
emigrare, rende necessarie 
maggiori precauzioni. 

Anche se è certamente am
mirevole il tempestivo ricorso 
al Niguarda, non si può pro
prio dire che gli ospedali ro
mani In questa circostanza ab
biano dato prova di grande ef
ficienza. Nei giorni scorsi, U 
Tribunale del malato del Mo
vimento federativo democra
tico ha già denunciato la pre
carietà del servizio ospedalie
ro a Roma nel periodo estivo. 
E tra le situazioni più gravi ha 
indicato quella del Policlinico 
Umberto I, che come altri 
grandi complessi soli re in mo
do particolare «l'emergenza 
estate». Chiuse dal primo ago
sto le cliniche e i reparti di 
neurochirurgia, neuroinfanti
le, odontoiatrica, reumatolo-
gica e terapia medica sistema
tica. Chiusi diversi laboratori e 
interrotta l'attività di molte sa
le operatorie, tra cui quella di 
cardiochirurgia. Ridotti i posti 
letto utilizzabili nelle cliniche 
ostetriche e mediche. 

Anche negli altri ospedali 
d'estate si procede a ritmi ral
lentati. Per evitare rischi sarà 
meglio programmare per tem
po le proprie malattìe e 1 pro
pri ligii. 

Sorpresa: ritornano i «saccoapelo» 
Tre milioni di giovani hanno 
invaso città e spiagge. Sono 
tedeschi, americani e giapponesi 
e guidano la riscoperta delle 
«vacanze in Italia». 

•a l A Madonna di Campi
glio, ridente località turistica 
pelle Dolomiti di Brenta, deci
dono di replicare anche que
ll'anno Il premio .Lady Uni
verso», gara intemazionale di 
bellezza riservata alle signore 
già in là con gli anni. A Matti-

; nata, provincia di Foggia, la 
* giunta di sinistra appena Inse

diatasi lancia appelli al turisti 
allineile abbandonino il pae
se, ricco di bellezze naturali 
ma privo (grazie alle passate 
amministrazioni, si Immagina) 
di attrezzature. In Val d'Aosta 
la pro-loco litiga addirittura 
con Relnhold Messner che 

toer martedì mattina ha annun
ciato una manifestazione di 
protesta contro la funivia che 

•ha trasformato I ghiacciai del 
! Bianco In un bivacco di massa 
'per le orde domenicali, All'El
ba, dopo quattro giorni, si tor
na finalmente a bere l'acqua 

, del rubinetto disinquinata dal 
.colibatteri. A Venezia, affac
ciandosi alla finestra, i vene
ziani si trovano Immersi in un 

nebbione novembrino. 
Con il piccolo e consueto 

campionario di aneddoti delle 
vacanze, l'Estate Italiana 1988 
si appresta a girare la boa del 
Ferragosto. Quello che una 
volta era il più grande esodo 
dell'anno si conferma ridotto 
ad un week-end poco più in
tenso degli altri: anche perchè 
ormai in tutti i luoghi di villeg
giatura della penisola, dall'A
bruzzo all'Alto Adige, sembra 
non esserci più neanche l'om
bra di un posto letto libero. 
Sulle autostrade In uscita dai 
grandi centri urbani il traffico 
si è mantenuto moderatamen
te intenso, con l'eccezione 
dei tradizionali incolonna-
menti emiliano-romagnoli. 
Pochi gli incidenti: il più grave 
in Calabria, dove lo schianto 
di una moto su due pedoni ha 
latto quattro vittime. Al Bren
nero, come ad ogni Ferrago
sto, la coda dei tedeschi color 
rosso-aragosta che se ne van
no incrocia quella dei tede-

Un tratto superaffollato della spiaggia di Cesenatico 

schi bianco-latte che arrivano. 
Le città si presentano deserte 
davanti agli occhi delle teleca
mere: anche se ormai è noto
rio che gli unici a partire in 
massa sono i negozianti, la 
gente comune resta in città 
per più del 50% (a Milano lino 
a venerdì c'erano quasi i due 
terzi) e se in giro non si vede 
nessuno è semplicemente 
perchè non c'è dove andare. 

Inevitabile, In un panorama 
tanto scontalo, che se ne ap
profitti per cominciare a tirare 
i bilanci della stagione tunsti-
ca: ed è dal confronto incro
ciato di questi bilanci che 

escono le uniche sorprese del 
Ferragosto 1988. Dalla rela
zione dilfusa ieri dalla Federa
zione degli albergatori si sco
pre che l'Italia, smentendo 
tutti i pronostici, ha riconqui
stato di prepotenza il primo 
posto nella classifica europea 
dei paesi turistici scavalcando 
la Spagna: ancora più sor
prendente è che a guidare la 
riscossa non siano le città 
d'arte ma Milano, Torino e 
Bologna, metropoli che (per 
motivi imperscrutabili) hanno 
attirato il dieci per cento di 
turisti in più che nel 1987. E -
sorpresa nella sorpresa - a 

scegliere di fare le vacanze in 
Italia sono stati i giovani: più 
di tre milioni, tutti sotto i tren-
t'anni, in prevalenza tedeschi 
e statunitensi, poi francesi, 
giapponesi, australiani. E' il 
16% più del 1987: sfidando gli 
assessori anti-saccoapelo e i 
negozianti pro-numero chiuso 
sono tornati a invadere le città 
e le spiagge, stravaccandosi 
negli atrii delle stazioni, man
giando il minimo indispensa
bile, passando Indifferenti da
vanti alle vetrine dei souvenir 
e della moda firmata. E go
dendosi gratis et amore l'in
terminabile sole di questa 
eslate Italiana. D LFA. 

sciano alcuna dichiarazione, 
delegando a questo compito il 
loro legale. Da indiscrezioni 
pare che molte delle notizie 
apparse in questi giorni sui 
giornali non corrispondano a 
verità. 

Sul fronte delle indagini, si 
registra la preoccupazione 
degli inquirenti per l'audacia e 
la freddezza dei sequestratori 
sia al momento del rapimento 
che durante la trattativa. Se 
dovessero venir confermate le 
connessioni con il mancato 
sequestro Marzotto, ci trove
remmo di fronte a una nuova 
•Anonima sarda». Per proget
tare, organizzare e gestire due 
atti criminali di tale portata, 
dicono gli inquirenti, sono ne
cessarie almeno 30 persone. 
Se a ciò aggiungiamo il fatto 
che tali avvenimenti sono ac
caduti in una zona lontana e, 
finora, inaccessibile ai banditi 
•locali», si capisce che la sfida 
nei confronti dello Stato è 
aperta. Ma c'è anche un altro 
fattore. Per la prima volta so
no stati presi in ostaggio per
sonaggi non sardi e ad un 
tempo «simboli». Il costrutto
re, De Angelis; la donna dì 

mondo, la Marzotto. Non ha 
destato, pertanto sorpresa il 
fatto che in un messaggio, su
bito dopo il sequestro, i ban
diti abbiano ammantato di 
una causa «politica» i loro atti. 

Ma se da parte degli investi
gatori si registrano tali preoc
cupazioni, non pare che que
sta situazione di emergenza 
abbia portato ad un visibile 
aumento dei servizi di vigilan
za. 

Sulla identità del rapitori si 
tanno solo ipotesi. Tempo fa, 
subito dopo il sequestro, il 
giudice istruttore Luigi Lom
bardia, incaricato di coordi
nare le indagini, cosi si 
espresse: «Ho l'impressione 
che per questo sequestro si sia 
riunito il fior fiore della latitan
za sarda, che, stanca dei pic
coli colpi messi a segno nel 
Nuorese, ha deciso di unire le 
forze per compiere la grande 
impresa». E oggi, a conferma
re questa ipotesi, negli uffici 
degli investigatori si tanno i 
nomi dei probabili ricercati. A 
cominciare dall'uomo alto e 
con gli occhi azzurri notato 
anche nel mancato sequestro 
della contessa Marta Marzot
to. 

Suicidi in Italia 
Aumentano 
fra i più giovani 
• I ROMA. Ancora in cresci
ta l'Italia dei suicidi, secondo 
le rilevazioni Istat rese note in 
questi giorni: nel 1987 si sono 
uccise 4.081 persone, altre 
2.499 ci hanno provato senza 
riuscirci. L'aumento rispetto 
l'anno precedente è del 15*. 
I dati, naturalmente, sono per 
difetto, e riguardano solo le 
morti ufficialmente, denun
ciate come suicidio; la casi
stica reale, dicono medici e 
psichiatri, è anche 10 volte 
più alta. ** ' 

L'identikit del suicida «me
dio» che emerge dalla ricerca 
Istat è questo: uomo, dai 45 
ai 64 anni, spesso pensiona
to, licenza elementare, co
niugato, con particolare pre
dilezione, quanto a metodi, 
per l'impiccagione o il buttar
si giù dalla finestra. Ed ecco. 
lo più in dettaglio. Se l'età è 
generalmente media o avan
zata, dei suicidi 1987 ben 235 
erano ragazzi tra 1 18 e i 24 
anni, arai 45 avevano meno 
di 17 anni; ed il sud registra il 
maggior numero di casi fra i 
bambini fino ai 13 anni (4 sui
cidi in Campania, 7 tentativi 
in Campania, Puglia, Basilica
ta e Sicilia). 

Perché ci si toglie la vita? 
Laddove si riesce ad accerta

re il movente ultimo, preval
gono dì gran lunga le malattie 
psichiche (42%) e quelle fisi
che (18«); distanzialissimi 
seguono i motivi affettivi 
(6«), quelli economici (2%) 
e ragioni «d'onore» (appena 
11 casi). Quanto a tecnica, al 
primo posto i l'impiccagione 
(32%) e la «precipitazione», 
come il linguaggio statistico 
definisce il buttarsi nel vuoto 
(21%). Seguono, in ordine 
decrescente, armi da fuoco, 
annegamenti, avvelenamenti, 
gas, investimenti procurati, 
armi da taglio. 

Guardando allo stato civi
le, quasi la metà dei suicidi 
erano coniugati, 1.167 celibi 
o nubili, 759 vedovi, e gli altri 
separati o divorziati. Per ses
so, stragrande maggioranza 
di maschi, solo il 29% di don
ne. 

Situazione completamente 
capovolta invece per ì tentati
vi falliti: qui le donne rappre
sentano più della metà 
(53%), e le tecniche preferite 
vedono al primo posto avve
lenamento e arm) da taglio. 
l e regioni, infine, in cui ci si 
uccìde di più: Lombardia 
(662 casi), Emilia-Romagna 
(529), Piemonte (443) e To
scana (346). 
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Martedì toniti il Palio 
A Siena cresce la febbre 
Intanto già cominciano 
le manovre sui favoriti 
Grande incertezza a Siena per il palio che si cone
rà martedì. È molto difficile, dopo la tratta dei 
cavalli, indicare un favorito, tanto più che non è 
stato presentato Benito, il soggetto più importante 

§ià vincitore della corsa di luglio. Molto dipender* 
alle «monte» che si concretizzeranno in questi 

S'orni. Le contrade cercheranno di accaparrarsi i 
mini migliori. 

AUQUtTONIAmOU 
• • SIENA. Si è riaperto per la 
seconda volta quest'anno il 
grande teatro di Piazza del 
Campo dove martedì si dispu
terà la corsa dedicata all'As
sunta. Alla contrada vincitrice 
andrà un drappellone 01 cosi-
detto «cencio») dipinto da 
Bruno Cessinar!, un'opera che 
ha provocato non poche pole
miche per come e stata realiz
zata. Gli attori sono già tutti al 
loro posto, contradaioli, ca
valli, fantini, pronti a vivere, 
non certamente a recitare, un 
evento realmente partecipato. 
L'assegnazione dei cavalli, la 
•tratta», non ha dato molte in
dicazioni per pronostici che 
abbiano qualche fondamento 
reale. Il fatto è che non à stato 

tore della corsa di luglio nel 
Nicchio. Forse è davvero cosi, 
ma non si può escludere che 
l'assenza aia dovuta a quei 
giochi segreti di cui abbonda 
la corsa senese. 

I capitani delle contrade a 
cui spetta la scelta hanno pun
tato su un lotto dì cavalli in 
maggioranza; sei su dieci, pu
rosangue, una decisione ab-
basunza, rujchjoja .RerchA j 
«puri» non sempre si adattano 
alle difficoltà della piazza del 
Campo. Comunque, in un lot
to di animali non entusia
smante (almeno dal punto di 
vista del contradaioli) ci sono 
sempre quelli che emergono. 
Cosi si indicano I nomi di Gal
leggiante, un bel morello assai 
compatto di sei anni, andato 
in sorte alla Civetta, di Figaro, 
un baio di sette anni, soggetto 
molto difficile, andato nell'A
quila, di Fogarizzu, un sauro di 
sette anni che correrà nel
l'Onda. Gli altri riservano an
cora maggiori incognite, ma 
la sorpresa potrebbe essere 
possibile. 

C'è chi dà credito alla Torre 
(che non vince dal 1961 e che 
deve guardarsi anche da due 
rivali molto agguerrite come 
l'Oca e l'OndaTcui è stata as

segnata Uunica, una baia 
esordiente o alla Lupi con l e 
spine, o allo stesso Nicchio, 
vincitore del palio scorso, con 
Odeon. E non restano-fuori 
nemmeno altre contrade: l'O
ca con Miura, la Girella con 
Sole Rosso, la Tartuca con Lo-
belia, il Leocomo con Euro. 

Con II passare del giorni, 
anche tenendo presentile In
dicazioni delle prove che ser
vono a saggiare l'adattabilità 
dei cavalli ai percorso, al po
trà avere qualche altro ele
mento di giudizio, E non se
condarle nel risultato finale 
saranno le «monte., In un tot. 
to di animali abbastanza omo
geneo Il fantino conte mollo e 
chi ne ha uno buono cerca di 
tenerselo stretto. E 11 caso 
dell'Onda con li suo Salvatore 
Ladu detto elenchino, il fanti
no che ha le maggiori proba
bilità di subentrare ad Andrea 
De Cortes detto Acelo, la cui 
ventennale egemonia sembra 
ormai in pericolo. Nelle altre 
contrade c'è ancora incertez
za. Anche lo stesso Andrea 
De Cortes, che resta sotto 11 
profilo tecnico il migliore fan-

' Un,Q "SU""0' R0]")*»* 
• sciare 1 Oca per andare o nel

l'Aquila o nella Civetta, sem-

fantini che vanno per la mag
giore, Giuseppe Pel detto II 
Pes, Silvano Vigni detto Ba
stiano, Massimo Alessandro 
detto Bazzino devano ancora 
accasarsi, cosi come restano 
ancora incerte le destinazioni 
di altri fantini di secondo pla
no come Roberto Falchi ditto 
Falchino, Camillo Pinelli detto 
Spillo, Tutto si deciderà nel fit
to intrecciarsi delle trattative 
che le contrade avranno in 
questi giorni e che sì protrar
ranno fino alla mattina del pa
lio quando i nomi del fantini 
partecipanti saranno ulficw-
mente comunicati al sindaco. 
£ anche possibile che qualcu
no resti a piedi, vedendosi la 
corsa da unalinestraoaddirit-
tura alla televisione. E questo 
perchè al palio di SJena anche 
un'assenza la gioco, 

mmmm———— La prima notte di quiete al «Bandiera Gialla» 

«Ridateci i nostri decibel 
o è .sciopero del divertimento» 
Alla fine qualcuno ha chiesto la restituzione del bi
glietto. È successo al «Bandiera Gialla» di Rimini, la 
prima notte dopo l'imposizione del silenzio-altopar
lanti alle 24. «Così davvero non si può ballare»: rinca
ra la dose il sindacato dei locali da ballo, che in una 
nota diffusa ieri chiede ai Comuni ordinanze più ela
stiche sull'inquinamento acustico. E leggi adeguate ai 
bisogni del divertimento estivo. Altrimenti... 

MAURIZIO VINCI 
ava RIMINI. Guerra dei rumo
ri, atto secondo. Mentre in Ri
viera ci si appresta a celebrare 
I fasti del ferragosto non ac
cennano a scemare le polemi
che sorte per l'ordinanza del 
tribunale di Rimini che dall'al
tra sera impone alla famosa 
discoteca «Bandiera Gialla» dì 
limitare drasticamente i deci
bel emessi dagli altoparlanti 
dopo ia mezzanotte. 

Il sindacato dei locali da 
ballo (Silb), in una nota diffu
sa ien, fa nlevare che «si tratta 
di trovare le mediazioni giuste 
e fare gli investimenti neces
sari perché l'impatto ambien
tale sia tutelato al massimo, 
ma non si può però pretende
re di mantenere un'economia 
turistica con queste caratteri
stiche e contemporaneamen
te non voler pagare alcun ac
cettabile sacrificio». 

Il documento, che insiste 
pure sulla presunta contraddi
zione Ira le disposizioni del 
tribunale'e un'ordinanza del 
sindaco di Rimìni del 1985 
(che consentirebbe maggiore 
libertà) chiede ai comuni del
la Riviera di aprire un confron
to per «rendere omogenee, 
giuste e mediate le varie ordi
nanze sui rumori», 

Altrimenti? «Siamo pronti 
anche a proclamare, dopo 
ferragosto, lo sciopero del 
•divertimento», annuncia Ser
gio Pioggia, segretario del sin
dacato nminese. 

E aggiunge: «La legge che 
regola questa materia risale al 
1940, quando sì suonava la fi
sarmonica al lume dì candela. 
Cosi non potremo soddisfare i 
bisogni dei giovani d'oggi. Ieri 
notte al Bandiera Gialla, dopo 
le due, il brusio della gente 

copriva la musica. Non è cosi 
che si balla». 

In realtà l'altra sera nella 
più grande discoteca d'Euro
pa sembrava che tutto andas
se per il suo verso. E già verso 
le 23 una discreta rappresen
tanza del popolo della notte, 
forse ignara dell'ordinanza re
strittiva, gremiva la pista da 
ballo al grido di «butta in aria 
le mani», il più che ventennale 
•Ballo di Simone» proposto 
per l'occasione da un com
plessino. 

Bibi Ballandi, il famoso pro
prietario del locale, non rie
sce a spiegarsi «come sia pos
sibile promuovere il turismo 
promettendo divertimento 24 
ore su 24 e poi trovarsi dì fron
te a queste situazioni». 

Ma aggiunge anche che «i 
nostri impianti sono a norma 
di legge, ruttai più anticipere
mo il programma dell'orche
stra e faremo funzionare, do
po la mezzanotte, soltanto I 
diffusori fissi già dotati di ap
parecchiature che bloccano 
l'emissione sonora a 40 deci
bel». 

Ora il protagonista dell'e
state rischia di diventare pro
prio lui, il compressore del 
suono sigillato con tanto di 
lucchetto, che sta nella gabbia 
di vetro dove lavorano I d.|. 
proprio vicino alla console. 

Enzo Persuader, l'animato
re e d.j. che con fa sua voce 

aveva irritato I promotori della 
denuncia, guarda la macchina 
che limita ii suono con aria 
salomonica, e poi allarga le 
braccia e confessa di avere 
ormai «le mani legate», e forse 
anche la bocca cucita. 

Infatti, nella prima nottata 
dello stop di mezzanotte, per 
comunicare con il pubblico 
ha usato una lavagnetta, che 
(unita alla plateale gestualità) 

Kroduce sempre gllstesaì el-
itti, con o senza ordinanza: 

la gente si diverte, grida e si 
dimena. 

E il tanto discusso volume? 
Per la verità, anche prima erte 
l'orchestra smetta di suonare 
(cosa che succede alle 29.45) 
non sembra poi tanto alto. Ed 
infatti i tre vigili appositamen
te invitati per il controllo della 
Kma notte a pochi decibel, a 

rdo della jeep Suzuki della 
•protezione civile municipa
le», girano per più di due ore e 
non trovano niente da ridire 
sul rumore emesso a) Bandie
ra Gialla. 

Ora sono passate le due di 
notte, e il piazzale della disco
teca e davvero stracolmo. Si 
passa, come prescrive l'ordi
nanza, da SO a 40 decibel. E la 
gente, adesso davvero comin
cia a sentire più la propria vo
ce che non la musica. E c'è 
chi vuole il rimborso e chi non 
chiede nulla, ma decide dì an
dar via... 

l'Unità 
Domenica 
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